
comicità 
vecchia e nuova a teatro. Luigi De Filippo 
ripropone una farsa di Peppino. 
In «Cercopithecus» risate alla «Drive in» 

)chiaffini, Vediretro\ 
Raya, Pieranunzi e molti altri jazzisti 
italiani tornano nelle sale 
d'incisione. Vediamo quale musica propongono 

CULTURAeSPETTACOLI 

Venticinque contro Wojtyla 
Un gruppo di teologi, 
da Kiing a Boff, in un libro 
attacca la Chiesa 
che ha tradito il Concilio 

ALCBgTE SANTIN, 

gèl Per la prima volta, venti-
cinqui teologi e «orici della 
Chiese, Ira cui Hans KOni e 
Leonardo Boll ma anche 
quattro donne, tanno un bi
lancio critica del nove anni di 
pontlHcato di Papa Wojtyla 
analiuando, per temi, come 
quatti ha trattato le grandi 
«unioni dal rapporto Chiesa-
mondo, 

SI Mila, quindi, di un fatto 
culturale notevole perché I 
saggi, {accolti In un volume di 
4M pagine pubblicato in Italia 
dalla Claudiana < nella Rlt 
dall'editore Plper di Monaco 
nm il molo Contro il tratti-
minto del Concilio, doti* uà 
In Otitio cattolica'; vogliono 
estere una presa di posizione 
collegiale contro tutti llenlatl-
vi finora compiuti par (renare, 
ritardare o, addirittura, ribalta
re la avolt» conciliare, Il mo
do, molto comprensivo «d 
amichevole, con cui II Papa e 
Il cardinale Ratzinger Danno 
trattario II «no del vescovo 
di destra, Marcel Lefebvre, 
che ha contestato II Concilio e 
dellnlto .eretici. Giovanni 

XXIII e Paolo VI, rispetto alla 
severità usata verso vescovi e 
teologi progressisti, è uno dei 
segnali rivelatori • al legge nel 

' libro - di un Indirizzo che ai * 
andato affermando con l'at
tuale pontlllcalo. E le delusio
ni suscitale da) recente Sino
do sul laici che nulla ha can
cello, «I di là del riconosci
menti verbali, per dare alla 
donna un diverto ed adegua
to ruolo nella Chiesa, coniar 
mano che te non c'è slato, 
forse, tradimento, c'è stato 
certamente un raffreddamen
to delle spinte Innovative del 
Concilio, 

Oli attacchi più duri tono ri
voli) al cardinale Joseph Ra
UInger, per gli atti da questi 
compiuti coma prefetto dell» 
Congregazione per II dottrina 
della lede. Viene, Inietti, de
nunciala « confutata, nel li
bro, la teorlaiauone, fatta da 
RaUInger nel tuo libro Rap
porto sulla fede, della neces
siti di «una rettauruione., In
tesa come .ricerca di un nuo
vo equilibrio dopo le esagera
zioni di una apertura indiscri

minata al mondo*. Viene di
mostrato, alla luce del docu
menti conciliari, come Ratzin
ger contraddica questi ultimi 
allorché é intervenuto per 
•censurare e richiamare all'or
dine. quel teologi che, pro
prio lotto la spinta del Conci
lio, hanno osato percorrere 
vie nuove ed inesplorate nella 
loro riflessione sulle situazioni 
di ingiustizia sociale (donde la 
teologia della liberazione) o 
neU'eflrontare I problemi del
la donna e della vita di cop
pia. 

Ma è chiaro - sostengono 
nel loro uggì Hans-Anton 
Ederer e Thomas Selterich -
che II card. Ratzinger non 
avrebbe potuto arrivare a par
lare apertamente di .restaura
zione. se non fosse stilo so
stenuto da Giovanni Paolo II, 
•Il cui mondo spirituale non si 
fonda sulle tradizioni demo
cratiche e di apertura sociale 
del cattolicesimo dell'Italia 
del Nord, come era stato il ca
so di Rosmini, di Giovanni 
XXIII, Paolo VI e Giovanni 
Paolo I, Giovanni Paolo II pro
viene da un cattolicesimo al 
quale l'apertura politica e so
dile e II pluralismo democra
tico sono completamente 
estranei.. U Messa opposizio
ne al marxismo In blocco, 
senza le dovute distinzioni 
delle culture e del movimenti 
a cui questo pensiero ha dato 
luogo nel tempo, nasce trop
po dalla sua esperienza polac
ca. Cosi, la lotte concezione 
di una struttura articolata ma 

centralizzata della Chiesa, ti
picamente medievale, impe
disce a Giovanni Paolo II, che 
pure non Ignora la cultura mo
derna, di comprendere fino In 
fondo «I movimenti di libera
zione del Terzo mondo., ma 
•non gli place neppure II rin
novamento conciliare che hi 
vissuto la Chiesa olandese, né 
Il rinnovamento in atto nel 
cattollceslmo> nordamerica
no.. I documenti approvati 
dall'episcopato americano 
contro la teoria della .deter
renza nucleare, e la teologia 
tradizionale Mila .guerra giu
sta. come quello augii squili
bri dell'economia Usa, sono 
mollo pia avanzali delle posi
zioni eliche sulla pace e sugli 
squilibri mondiali di Giovanni 
Paolo II - scrive Franz KlOber. 

La stessa visione di una lot
ta tra bene e male, con II ritor
no del diavolo come persona 
e non come simbolo del male 
- rileva Herbert Haag - mo
stra un cristianesimo .del bas
so Medioevo e dell'Inizio del
l'eia moderna.. Le tesi dei 
venticinque studiosi possono 
non essere del tutto condivisi
bili, anche perché 1 processi 
storici, che dipendono essen
zialmente dal •popolo di Dio*, 
vero soggetto della Chiesa, e 
non solo dal tuoi vertici, pos
sono essere Irenili ma non ri
baltali. Tuttavia per il materia
le stimolante che offre. Il libro 
è un contributo serio per capi
re meglio l'attuale corso della 
Chiesa cattolica nel suoi 
aspetti etici, sociali e politici. 

In nome del Vangelo I padri conciliari nella grane* navata di San Pietro 

léÓRtllALDI 

ggi Sono uni ventina tra I 
maggiori teologi, vaticanisti, 
tcumenlsil cattolici d'Europa 
* d'America, accomunati tutti 
dall'Intento, anzi dall'urgenza 
di Illustre» il grande pubbli
co la rovina a cui papa Wojty
la e l i wo entourage stanno 
condueendo la Chiesa di Ro
ma. In tono aspro, risoluto -
con PIMI di eccezionale Iran-
chetai, di cui non ricordo 
«ginn In nessun litro libro di 
eallolicl e peri cattolici-han
no aerino questa sorta di do-
eumentitlnlmo proclama co
rale che denuncia 11 Valicano 
come uno Slato fortemente 
totalitario, oppressivo, nemi
co giurato di agni mania di 
rinnovamento, • . 

.fino a quando la situazio
ne canonici resterà com'è 
or», scrive ad esemplo Georg 

Denzler (docente di Storia 
della Chiesa all'Università di 
Bamberg), «per un vescovo 
sottoposto i slmili pressioni 
non ci sari altra possibilità se 
non annunciare le sue dimis
sioni, per dimostrare che egli 
non può e non vuole obbedire 
agli ordini del vulcano. Q>. 
91). 

WOJWI viene accusato - a 
pia riprese, e circostanziata
mente-- di approvare la perse
cuzione del teologi non-alli
neati; di passar tenacemente 
sotto silenzio la proibizione di 
ogni armamento atomico, 
pronunciata da Pio XII e poi 
dal Concilio Vaticano II (e di 
calerai schieralo in varie oc
casioni con quella parte della 
gerarchia cattolica che non ri
tiene peccato l'uso di tali ar
mamento: di condurre una 

politica sociale quanto mai 
ambigua, e di ratificare Intan
to una politica economica va
ticana addirittura criminosa; e 
ancora: il libro accusa Wojtyla 
di tollerare sistematiche viola
zioni del diritti umani entro la 
stessa Chiesa (a danno, per 
esemplo, delle religiose catto
liche); di favorire l'ecumeni
smo soltanto a parole e di 
osteggiarlo continuamente 
nel tatti; di sviare sempre più 
la teologia morale e la cate
chesi dal problemi concreti 
dell'uomo contemporaneo. 

C'è davvero da chiedersi 
come mai I giornali e te riviste 
Italiane non dedichino alcuna 
attenzione a questo libro. Il 
cardinale Lefebvre, che criti
ca la Chiesa In nome delle mi
noranze estreme della destra 
francese, ha fatto e continua a 
lire notizia. Il francescano 
Leonardo Boll, che parla di 

come potrebbe e dovrebbe 
essere la Chiesa in Brasile, ha 
suscitato scalpore qualche 
mese la. Il libro di KOng e 
Grelnacher, Invece, accusa la 
Chiesa In nome della Chiesa, 
e dice ciò che dovrebbe esse
re fatto e non si la qui in Euro
pa, per Impedire a una curia 
nostalgica e ultramlliardaria, 
di proseguire la sua opera di 
deprimente restaurazione In 
quella Chiesa che qui da noi 
sovrintende alla coscienza di 
milioni di persone e all'educa
zione religiosa dei loro figli: 
eppure a quattro mesi dalla 
sua pubblicazione In Italia, 

Suesto libro ha avuto pochis-
,me recensioni. Evidente

mente o mancano I toni per 
dar voce alla grave preoccu
pazione che II libro comunica 
inevitabilmente riguardo alle 
sorti della cultura cattolica o 
manca quella sensibilità che 

la dire, per esemplo, a KQng: 
«...proprio perché ogni giorno 
mi rendo conto di quanti uo
mini e donne, specialmente 
confratelli nel ministero spiri
tuale, soffrano a causa di que
sto attuale corso della Chiesa, 
ora non posso tacere più a 
lungo, (p. 325). 

Spero, del resto, di vedermi 
presto smentito. A parte eie, e 
pur con tutta l'ammirazione 
per la franchezza e il coraggio 
di questo libro, c'è da rilevare 
In esso una contraddizione es
senziale, e proprio di natura 
religiosa. I due curatori e i 
coautori dei libro vogliono 
che la loro Chiesa divenga più 
cristiana; e a tale scopo fanno, 
per lo più, ciò che la dottrina 
di Cristo proibisce di lare: giu
dicano, condannano degli uo
mini - Wojtyla, Ratzinger - , 
Ma, da un lato, tutto il loro 

libro testimonia di come la 
Chiesa cattolica e il cristiane
simo siano due cose fra loro 
contrapposte (se questa Chie
sa fosse cristiana, non avreb
be potuto commettere ciò di 
cui questo libro l'accusa). 
Dunque dire: .Vorrei che que
sta Chiesa fosse più vicina al 
Vangelo, è pia o meno come 
dire: .Vorrei che questa mon
tagna non somigliasse tanto a 
una pianura.. D'altro lato, un 
modo d'agire decisamente 
non-cristiano, com'è appunto 
il giudicare e il condannare 
qualcuno (quali che siano le 
sue colpe) non potrà certo au
mentare il tasso di cristianesi
mo di questa Chiesa. KQng e 
Grelnacher non possono non 
saperlo, dato che sono en
trambi teologi (dell'Università 
di Tubinga), e tuttavia auspi
cano che il Papa e la sua Curia 

vengano non soltanto ricono
sciuti responsabili di una 
quantità di gravi scorrettezze, 
ma vengano trascinati a ri
sponderne dinanzi a un Con
cilio di Gerusalemme, e quivi 
universalmente e solenne
mente biasimati. Perché dei 
teologi possono volere questa 
cosa orribile? Per amore: per 
caparbio amore di questa 
Chiesa, per desiderio di sal
varla ad ogni costo - anche a 
costo d'andar contro 11 Vange
lo, giudicando, condannando 
e sognando processi. 

Ma il Vangelo non è più im
portante della Chiesa? .Per
ché cercate tra i morti colui 
che è vivo?., si legge nel Van
gelo (Le. 24,5), e ciò vale per 
qualsiasi luogo da cui sia 
scomparso .ciò che è vivo., 
ovverosia ciò che ogni cristia
no è appunto tenuto a cerca-

Single, c'è un gatto nel tuo futuro 
È proprio un peccato che cani, gatti e canarini non 
sappiano leggere perché chissà che salti di gioia 
farebbero sapendo che finalmente anche loro, co
me i cavalli (Cavalo magatine) e c o m e ì panda e 
le foche (.Airone e affini), hanno i loro periodici. 
Non uno ma addirittura quattro: Quattro zampe, 
lìtuo gatto, Argos e Amici miei. Riviste abbondan
temente e magnificamente illustrate. 

a i o n o i o TRIANI 

Una IHuitiMIone aalla rivisti «Tutto gatto» 

ara La parte del leone (si fa 
per dire) la recita II gatto. E lui 
Il più raccontato, coccolato, 
fotografato tra tutti i protago
nisti di queste riviste. Sono 
scomparsi i «gattari», razza In
fame che I miclonl se II man-
!|lava e con la pelliccia ci con-
ezionava delle belle manopo

le da mettere nel manubrio 
delle biciclette (però bisogna 
dire che la lame è cattiva con
sigliera dell'etica animalista). 
E sono lontani anche i tempi 
In cui II gatto non era altro che 
Il mezzo per tenere lontani I 
topi. Una presenza necessaria 
e nulla più 

In pochi anni dalla gallofo
bia (il terrore del felino nero) 
si è passati alla gallomania Ce 
gatte non si picchiano nem
meno con un flore). Non pare 
anche a voi che si sia passati 

da un estremo all'altro? Dico 
questo da gallofilo e da aven
te gatto (un'affettuosa soriana 
di nome «mimi.): da lettore 
entusiasta de // canto di Ac-
chìoppacoda, la stupenda sa
ga gattesca di Tad Williams, 
recentemente edita da Mon
dadori, e da persona convinta 
che una casa senza gatto non 
è una casa vissuta e che non 
c'è situazione più rilassante 
che un gatto da accarezzare 
acciambellato sulle vostre 
gambe comodamente distese. 
Dice una poesia di Christo
pher Smart Poiché veglia 

nella notte contro l'avversa
rio/ Poiché si oppone al poteri 
del buio/ con la sua pelle elet
trica e i suoi occhi abbaglian
ti/ Poiché si oppone al diavolo 
che è morte.,... 

Ciò premesso - scusate se è 

poco - mi pare, per tornare 
alla domanda di prima, che 
nell'attuale gattomania ci sia 
un che di eccessivo, per certi 
aspetti di preoccupante. Im
magini di gatti dappertutto: In 
televisione, sui giornali, lungo 
le strade. Miagoli!, lisciamenti 
di baffi e danze feline sono 
diventati il sottofondo pubbli
citario non solo di prodotti 
specifici (bocconcini e croc-
cantini) ma anche di cosmeti
ci, gioielli, automobili. Il mon
do è gatto. E lo credo: solo 
per il mercato dei cibi confe
zionati si parla di una cifra su
periore ai mille miliardi. È cosi 
che, umanizzati dal consumo, 
i gatti sono diventati degli «og
getti. da esibire, simboli delle 
ricchezze del proprietari, a se
conda che siano siamesi, per
siani o dell'Isola di Man (cioè 
più o meno costosi). 

Certo, i gatti tutto quell'agio 
che li circonda lo pagano du
ramente, sballottati come so
no per mostre ed esposizioni 
(ovviamente per la gloria dei 
padroni), spesso costretti in 
piccoli appartamenti o in case 
senza sloghi, senza verde, 
senza cortili, spesso ancora 
impediti di uscire di casa per il 
fatto di essere pregiati e di 
razza (chi s'azzarda a mollare 
per la strada il micio che ha 

pagato più di un milione?). 
Salvo poi, però, vedersi lette
ralmente abbandonati in certi 
periodi dell'anno. Non sono 
forse i gatti assieme alle pian
te e agli anziani il problema 
dei problemi dì chi in estate 
parte per le vacanze? 

Gira e rigira il discorso di 
nuovo ritoma sugli umani. 
Perché il gatto, rispetto ai cani 
ed uccelli ad esempio, è at
tualmente l'animale di gran 
lunga preferito soprattutto da 
coppie senza figli e singtes? 
Perché appunto surroga, so
stituisce i figli oppure il com
pagno o la compagna che non 
si hanno o non si vogliono. 
Una volta il gatto era un ani
male da compagnia per non
ne e vecchie zie. ora invece è 
un partner di donne in carrie
ra e manager, di scrittori e 
rampanti di vecchio e nuovo 
conio che fanno follie per li
sciargli il pelo e preparargli 
del deliziosi mangiarini. 

In questo senso si può affer
mare che il gatto è qualcosa di 
più di una moda o di un vezzo. 
Per certi aspetti è lo specchio 
dell'egoismo, individuale e 
sociale, oggi imperante. Per
ché lo si può accudire come 
una persona, gli si può parla
re, lo si può considerare come 

.l'altro, che è a casa e attende 
ii nostro ritomo. Con il van
taggio però che non disturba, 
non è geloso né possessivo, 
non richiede tutta I attenzione 
per sé, a differenza di un bam
bino, e che, diversamente dal 
cane, ad esempio, può essere 
lasciato da solo in casa senza 
danni e non chiede di essere 
portato fuori mattino e sera 
per ì bisogni. Il gatto insomma 
è indipendente ma affettuoso, 
autonomo ma nello stesso 
tempo legato alla casa, affetti
vamente coinvolgente. C'è 
ma non distoglie quasi per 
niente il padrone dalle sue 
abitudini, dal suoi impegni, 
dalla cura di sé. Che l'amore 
per i gatti sia dunque il segno 
(l'ennesimo) del troppo amo
re che gli umani nutrono per 
se stessi? Che la solidarietà 
animale sia un modo per sur
rogare la solidarietà umana? 

Dicendo che temo sia cosi 
vorrei però fuggire dai morali
smi. Ribadendo che loro, I 
gatti, di colpe non ne hanno. 

i forse c'è qualcuno che pen
sa che non sia nostra la vergo
gna se le popolazioni del Ter
zo e quarto mondo sarebbero 
disponibili ad accendere ceri 
alla Madonna se potessero 
avere ogni giorno Imbandita 
la tavola con kit-kat? 

È morto 
a Los Angeles 
il violinista 
Jasdta lleifcb 

.laschi Heifetz, Il violinisti nano che nel '17 l u d o Sin 
Pietroburgo dove era nato per emigrare negli Stili Uniti, 
è morto Ieri • Lo* Angeles dopo un* lunga militili. 
Avevi 86 anni e suonava praticamente di sempre. Il tuo 
primo concerto lo tenne quando avevi solo nove uml 
ma. benché già molto noto in patria, fu l'America •-
spalancargli le porte di uni grande carriera. Il debutto 
3laCame«le Hill di New York pochi giorni dopo il tuo 
arrivo negli Usa fu un piccolo trionfo. Nelli foto Judit 
Heifetz in un concerto nel 1950. 

Firenze 
e Roma 
le città 
più visitate 

GII italiani per I loro viaggi 
culturali continuino a pre
ferire le mete «classiche.. 
Un'Indagine del Cenili 
confermi che Firenze e 
Romi sono largamente in 
testa alle preferenze del 

l ' i i • turisti. Venezli segue piut
tosto distanziata e quasi raggiunta dal «trio» Pompei-
Capri-Ischia. L'indagine su ehìva in visita al musei e al siti 
archeologici rivela anche qualche novità. Professionisti e 
dirigenti non sembrano aver tempo di dedicare il viaggi 
per diletto, mentre grandi consumatori di beni culturali 
sono, ovviamente, studenti e professori e, sorpresi, le 
casalinghe, Le quali, per litro, risultano inlormatitsime 
su cosi vanno a visitile. Un'ultimi noti di grande sensi
bilità. Nei musei mancano o sono molto carenti 1 servizi 
collaterali (bar. ristoranti, librerie, documentazione) mi 
pochi se ne lamentino, mentre altissima è l i percentuale 
di chi teme I ritardi nel restauri e le carenze nella conser
vazione. Tecnici e ministero hanno di che meditare. 

A Siracusa 
per 5 miliardi 
1670 monete 
della 
Maona Creda 
1670 pezzi tono quasi tutti fior di conio, 71 In oro, 650 in 
argento, il resto in bronzo. Il rischio che la collezione 
fosse smembrata e andasse dispersi ha spinto li Regio
ne al cospicuo investimento. Tutte le monete tono di 
epoca classica, fra la fine ìlei sesto e il terzo secolo 
evinti Cristo, La collezione, ora ad Acireale, verrà espo
sta i l pubblico nel vecchio museo archeologico di Sira
cusa dove si pensi di concentrare tutto II •monetici*» 
antico di Sicilia. 

Cinque miliardi di lire per 
1670 monete antiche. E 

attesto il prezzo pagalo 
alla Regione Sicilia per 

assicurarsi quella che mol
ti considerano li più gran
de collezione di monete 
greche del mondo, l i 
«Pennisi di Floristelli». I 

Restaurata 
a Cagliari 
la chiesa 
di Santa Chiara 

Dopo un restauro durato l i 
bellezza di tette inni la 
seicentesca chiesa di San-
la Chiara nel quartiere 
Stampace di Cagliari è ita
l i riaperti al pubblico. U 
parete di fondo addossata 

^—^^^*m^m*^m alla roccia e la pavimenta
zione permeabile avevano permesso all'umidità di con
sumare lentamente ma Inesorabilmente gli Mucchi poli
cromi i colori pastello che ornino l i navata. Nel c o n o 
di questo secolo anche la struttura murarli della volta 
aveva ceduto, cosili restauro curato dalle due soprinten
denze di Ciglivi sia presenuto particolermentelungo e 
difficile. Ora sembra proprio che gli splendidi stucchi 
non corrano più alcun pericolo. Speriamo che l'apertura 
di questi giorni in occasione del» •settimana del beni 
culturali, non sia in futuro minacciata... dalla mancanza 
di personale. 

Il tribunale amministrativo 
del Lazio ha respinto il ri
corso dei proprietari del
l'archivio della famiglia Al
tieri contro il decreto di 
deposito coatto presso 
l'Archivio di Stato, Il mini-

•»»»—»^»»»»i™»™«"»™ stero aveva ordinato II 
provvedimento per tutelare uni documentazione unica e 
preziosa. Conservato a palazzo Altieri in piazza del Gesù 
a Roma, l'archivio è stato gravemente danneggiato dal
l'acqua e dall'umidità. Vi tono conservati, tra l'altro, rat) 
documenti sull'attività di papi Clemente X, un Altieri 
appunto. Sembra ora che l'attuale proprietario, France
sco di Napola Rampolla, sollecitato dalla minaccia che 11 
decreto venga materialmente eseguito, abbia intrapreso 
lavori di restauro e di straordinaria manutenzione. 

Archivio Altieri 
Il Tar
da ragione 
allo Stato 

Aumenta 
la produzione 
italiana 
di film 

Per il secondo inno con
secutivo la produzione el-
nematogralica italiani se
gni un incremento. A line 
inno l'Italia avrà prodotto 
US film contro i l i ) del 
1986. Ma il dato è ancora 

^ • " " • ^ " • a ™ " ™ " » ™ più incoraggiante se con
frontato con il magro «bottino» di soli 86 film realizzato 
dalli nostra industrii nell'85. Le cifre sono state fomite 
da Carmine Cantarmi rieletto proprio in questi giorni 
per acclamazione presidente dell'Anici. Nel 1987 gli 
investimenti complessivi ammanteranno i circa 300 mi
liardi di lire contro I 220 dell'anno scorso. Anche le 
vendite sui mercati esteri non si discostano da questo 
andamento. Anzi in termini monetari sono quasi raddop
piate impereranno quest'inno i 70 milioni di dollari con
tro i 40 dell'86. 

ALMRTOCOHTIH 

R 
Michail Gorbacèv 

L'ottobre e la perestrojka 
la rivoluzione continua 
Discorso dal segretario del Pei» 

por II 70* dalla rivoluziona 
prefazione di Peter Nlchols 

Il nuovo corso politico In Urss 
tra g lasnost e perestrojka. 

Un documento di importanza storica. 

Lire 8.000 
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